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Diverse persone troveranno assurdo il paragone tra qualcuno
implicato nel cinema moderno ed uno dei più grandi poeti e
drammaturghi di tutti i tempi, ma il Giorno di San Patrizio
può essere il momento giusto per ricordare un grande figlio
dell’Irlanda,  il  regista  americano  John  Ford  (1895–1973),
cogliendo alcune similitudini tra la sua carriera e quella di
William  Shakespeare  (1564–1616).  Per  un  uomo  della  nostra
povera epoca moderna, forse un John Ford si erge il più in
alto che può verso le cime di uno Shakespeare. – Vediamo:—

Per cominciare, entrambi furono degli animatori popolari di
grande  successo.  Shakespeare  si  diede  a  scrivere  non
Letteratura Inglese, ma pezzi per il Globe Theatre, che aveva
un continuo bisogno di nuovi testi da mettere in scena. Tra il
1592 e il suo allontanamento dal palcoscenico di Londra, in
meno  di  20  anni  scrisse  circa  35  opere  di  ogni  genere:
spettacoli  storici,  commedie,  tragedie,  favole.  Tutte
popolari, perché Shakespeare era tanto coinvolto nel Globe
Theatre e altrettanto vicino al suo pubblico. Da parte sua,
John Ford, per soddisfare la continua richiesta di nuovi film
da parte dei frequentatori dei cinema americani, tra il 1917 e
il 1970 diresse, con una compagnia di attori che appaiono
ripetutamente, più di 140 film che, come per Shakespeare,
mescolano  il  comico  e  il  serio,  il  bel  mondo  e  la  vita
popolare. Molti di questi film ebbero un grande successo,
perché Ford come Shakespeare conosceva il suo pubblico.

Entrambi furono così popolari perché erano dei narratori di
storie – non sono, le storie, il cuore dell’intrattenimento
popolare? Entrambi catturavano il loro pubblico e lo tenevano
in sospeso: che succede adesso? E poiché i narratori possono
avere  una  notevole  influenza  sulla  gente,  questi  due
contribuirono a plasmare il carattere delle loro nazioni. Con
i suoi spettacoli storici scritti per servire da propaganda
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alla  nascente  dinastia  Tudor,  Shakespeare  ha  influenzato
permanentemente il modo in cui gli Inglesi guardano a loro
stessi dall’uscita del Medio Evo. Allo stesso modo, Ford, che
aveva  uno  spiccato  senso  della  storia  americana  (si  veda
L’ultimo  urrà),  creando  il  mito  del  “Western”  che  ci  ha
fornito l’idea che abbiamo del “Selvaggio West” americano, ha
talmente  definito  il  carattere  nazionale  americano  che  da
allora tutti noi associamo gli Americani con i cowboy.

Entrambi  seguirono  un  serio  apprendistato  per  il  loro
mestiere, Shakespeare sul palcoscenico del Globe Theatre, Ford
trascorrendo diversi anni come operatore prima di giungere
alla direzione dei film. Shakespeare come poeta fu un maestro
incomparabile delle parole, mentre la poesia di Ford potrebbe
consistere  nella  sua  cinepresa.  Innumerevoli  registi  hanno
visionato i suoi film per apprendere l’uso della cinepresa,
perché Ford aveva l’occhio per i dettagli nella messa a punto
delle sue immagini in movimento, o “movies”. Quando ad un
altro famoso regista si chiedeva quali fossero i registi che
più lo avessero colpito, Orson Wells rispondeva: “Mi piacciono
i vecchi maestri, come John Ford, John Ford e John Ford”.
Mentre un altro regista paragonava i film di Ford, per “la
semplicità  e  la  forza”  del  loro  stile,  alle  opere  della
maturità di Beethoven!

Infine, entrambi erano cattolici. Il dramma più profondo delle
opere di Shakespeare deriva sicuramente dalla sua percezione
cattolica, camuffata per forza, della tragedia della Ridente
Inghilterra che scivolava nell’apostasia. Da parte sua, John
Ford fu il decimo degli undici figli di due immigranti negli
Stati  Uniti  nati  entrambi  nella  cattolica  Irlanda.
Indubbiamente la Fede dei suoi antenati gli ha permesso di
ricordare l’innocenza e la decenza relative dell’America di
prima, con le sue donne femminili e i suoi eroi virili e
onesti, tipicamente rappresentati da John Wayne nei suoi film.
Forse un re del cinema moderno non può stare nel Pantheon
degli  uomini  piú  grandi  di  tutti  i  tempi  accanto  a



Shakespeare,  ma  questo  re  moderno  John  Ford  lo  fu.

Grazie,  Irlanda  e  America;  buon  Giorno  di  San  Patrizio  a
entrambe!

Kyrie eleison.


